
L.R. 27 dicembre 2016, n. 43 (art. 6). 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

procedurale (collegato alla manovra di finanza regionale per l'Anno 

2017). 

 

Art. 6  Misure di contenimento per gli enti sub-regionali (2). 

[1.  Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle 
disposizioni vigenti, a partire dall'esercizio finanziario 2017, gli enti strumentali, 

gli istituti, le agenzie, le aziende, le fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari 
o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato, diversi 

da quelli appartenenti al Servizio sanitario regionale (SSR), sono tenuti al 

rispetto delle seguenti disposizioni: 

a)  la spesa per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non può 
essere superiore a quella sostenuta nell'anno 2014 ovvero a quella sostenuta 

nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva operatività se posteriore 
al 2014; 

b)  le spese di seguito indicate devono essere ridotte del 10 per cento rispetto 
a quelle sostenute nell'anno 2014 ovvero a quelle sostenute nell'anno in cui si è 

verificata l'assoluta necessità di sostenere la spesa se l'anno di effettiva 
operatività dell'ente è successivo al 2014: 

1)  relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
2)  missioni; 

3)  attività di formazione; 

4)  acquisto di mobili e arredi; 
5)  vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 

6)  canoni e utenze per la telefonia, la luce, l'acqua il gas e gli altri servizi; 
7)  manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 

attrezzature; 
8)  varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 

9)  acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 
10)  acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni; 

11)  pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti; 
12)  spese postali e telegrafiche. 

2.  A partire dall'entrata in vigore dalla presente legge, l'adozione di 

provvedimenti che, pur rispettando i limiti di cui alla lettera a) del comma 1, 

comportino nuova spesa per il personale a qualunque titolo, deve essere 

preventivamente autorizzata dalla Giunta regionale. 

3.  Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del 

comma 1, gli enti di cui al comma 1 adottano un apposito provvedimento che, 
tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, 

quantifichi il limite di spesa annuale. 
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4.  Gli enti di cui al comma 1 trasmettono il provvedimento di cui al comma 3, 
munito del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro il 10 

settembre di ogni anno, al dipartimento cui compete il coordinamento strategico 

degli enti strumentali, delle società e delle fondazioni. Il Dipartimento, in caso di 
inottemperanza, segnala alla Giunta regionale la necessità di provvedere alla 

nomina di un commissario ad acta, con oneri a carico del funzionario o dirigente 

inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 

5.  La mancata predisposizione del provvedimento di cui al comma 3 comporta, 

a carico degli organi di vertice degli enti di cui al comma 1, una riduzione pari al 
20 per cento dei benefici economici spettanti, ai sensi della vigente normativa, 

a seguito del raggiungimento degli obiettivi individuali. 

6.  Gli enti di cui al comma 1, fermi restando gli adempimenti richiesti dalla 

normativa vigente, provvedono, entro il 31 dicembre di ciascun anno, alla 
trasmissione, ai rispettivi dipartimenti vigilanti e al Dipartimento Bilancio, dei 

dati inerenti alla spesa disaggregata autorizzata e sostenuta per studi e incarichi 

di consulenza, debitamente asseverati dai rispettivi organi di controllo. 

7.  Il Dipartimento che esercita l'attività di vigilanza sulle attività dei soggetti di 

cui al presente articolo, in sede di esame dei documenti contabili consuntivi, 

verifica, anche mediante l'esercizio di poteri di carattere ispettivo, il rispetto della 
normativa in materia di contenimento delle spese e propone alla Giunta regionale 

l'adozione delle misure conseguenti alle eventuali violazioni riscontrate. 

8.  La deliberazione di Giunta regionale di cui al comma 7 deve essere trasmessa 
al Dipartimento competente al coordinamento strategico degli enti strumentali, 

delle società e delle fondazioni per lo svolgimento delle attività di competenza. 

9.  Il mancato svolgimento delle verifiche sul contenimento della spesa 

comporta, a carico dei dirigenti generali dei dipartimenti che esercitano la 
vigilanza sulle attività dei soggetti di cui al presente articolo, una riduzione pari 

al 20 per cento dei benefici economici spettanti, ai sensi della vigente normativa, 

a seguito del raggiungimento degli obiettivi individuali. 

10.  In caso di mancato rispetto dei limiti di spesa annuali, per come previsti 

dalle vigenti norme in materia di contenimento della spesa, i trasferimenti a 
carico del bilancio regionale, a qualsiasi titolo operati a favore degli enti 

strumentali, degli istituti, delle agenzie, delle aziende, delle fondazioni, degli altri 

enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica 
di diritto privato, diversi da quelli appartenenti al SSR, sono ridotti in misura pari 

alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche. 

11.  Al fine del rispetto delle regole di finanza pubblica, per gli enti strumentali, 
gli istituti, le agenzie, le aziende, le fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari 

o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato, con 
esclusione degli enti appartenenti al SSR, rimangono confermati, per gli esercizi 

finanziari 2015 e 2016, i tetti di spesa per il personale e l'obbligo di riduzione 



delle spese di funzionamento, nella misura del 10 per cento rispetto ai 

corrispondenti valori dell'esercizio 2014, di cui al presente articolo. ] 

 

(2) Articolo abrogato dall’art. 4-bis, lettera h), L.R. 27 dicembre 2023, n. 62, come aggiunto 

dall’ art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 18 marzo 2024, n. 14, a decorrere dal 20 marzo 2024 (ai 

sensi di quanto stabilito dall’ art. 17, comma 1, della medesima legge). 
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